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ASCENSIONI INVERNALI 

U n ' a s c e n s i o n e inverna le al iVlonte B i a n c o . 
In alto : La t r ave r sa t a di un crepaccio. — In basso : La scalata del ghiacciaio del Triolet . 

(Fot. Broeherel - Aosta*. 



TORINO - Via Baretti, 33. 

Fortina & Schaefer 
FORNITURE PER AUTOMOBILI 

OFFICINE - AVIAZIONE 

Sa J)itta informa la sua Spett. Clientela di 
aver pronto in magazzino o di poter provvedere 
tutti gli oggetti del suo nuovo Catalogo 1914-15, 

La Società A K . T I E B O I j A G E T S V K N S K A K l I L I . A U K t t 
F A I t K I K E N , a G o t l i e b o u r g ; (Svezia), concessionaria della Priva-
tiva industriale Italiana, Voi. 317, n. 41, del 5 luglio 1910, per: 

" Roulement à billes à réglage automatique „ 
desidera entrare in trattative con industriali italiani per la totale ces-
sione o la concessione di licenze di esercizio della privativa stessa. 

Bìvolgersi alla Ditta Secondo Torta o e » , B r e v e t t i d ' Inven-
z i o n e e M a r c h i di F a b b r i c a . Via Venti Settembre, 28 t»», T O R I N O . 

A. MÀRCOSCIHI 
VERONA 

Monizioni Mailer. - Proiettili 
Brennek. - Ballietol. • Klewer. -
Cartoooe T Lien. 

CARTUCCE MAGICHE 
la più geniale trovata pirotecnica. 
Loavete provate?... L. 25 il cento. 

[ K d i t i r ì . Tiratori! Consultate il nostro Catalogo illostroto. Si spedisco gratis franco a richiesta. 

RBSOKD «ICNOIHLE 
> B r s s d s P r lx consaeut lvl a Montacar lo . 

Peugeot 
Fabbrica Italiana Cicli 
dei Signori F.lli Picena - Torino 

AVVISA, a conferma delle antecedenti pubblicazioni, 
che è fornita di materiale originale PEUGEOT 
dalla Casa m a d r e di Beaulieu (Francia), per la 
costruzione di oltre 10,000 biciclette; quindi i com-
pratori e ammiratori della celebre marca possono 
essere tranquilli sulla completa originalità delle mac-
chine poste in commercio nel 1914-1915. 

Agenzia Generale per l'Italia: 

e C . F r a t e l l i F U C E U T A 
TORINO - Corso Principe Oddone, 15-17. 

MILANO - F. Faravelli - Via Meravigli. 
ROMA - D. Beni - Via Merulana. 
TORINO - E. Paschetta - Via S. Teresa angolo Via Genova. 
NAPOLI - E. Cipullo - Rettifilo. 

HANGARS Smontabili in Tela 
adottati dal Governo Italiano 

( B r e v e t t i G I O V A N N I I W E R C A t f D l N O ) 

T E N D E E C O P E R T O N I I M P E R M E A B I L I 
per ogni uso. 

D I T T A Q— nERCdNDINO 
Stabilimento: Via Ilarione Petitti, 9 - TORINO 

MJE A „ corazzato 
con attacchi impermeabili. 

Magneto ME A per motori normali. 
Magneto ME A a doppia scintil la. 
Magneto MER a doppia accensione. 

Magnetino MER d'avviamento. 
D i t t a S I IVI O INI I S & C . - IVI il a n o . 

Bicicletta di gran turismo 

Marca ECLTA Modello 1 9 1 4 
con manubrio inglese a due freni, ruota 
libera, parafanghi e accessori, garantita 

per 12 mesi, Ivi»"e 9 6 . 

G I O V A N N I S O T T I E E 
Vi» Piccola S. Cecilia, 22, 24, 26, 28 - Palermo. 

Sa 
8 

cilindri èfjf 
l'Unica. 

PER RICEVERE FRANCO 

L'ULTimo c h t e l q o o 
MANDATE UN VOSTRO BIGLIETTO DA VISITA 

alla Società Anonima 

S a r a i . . E. H M U H T I 
a F I R E N Z E 5, Via Melegnano. 
a M I L 2 I 1 I O 21, Via Montevideo. 
a T O R I N O 37, Corso Valentino, 
a N A P O L I 38, Via Mondella Gaetani. 



1 8 O t t o b r e 

Chilometro lanciato di Trodate 
MARIO A C E R B O N I 

c o n M o t o l e g g e r a HP 2 1|4 

t R E R A 
n o n o s t a n t e l o s t a t o d e l t e m p o e d e l l e s t r a d e , 

h a c o p e r t o il Chilometro 

a d u n a m e d i a o r a r i a d i K m . 8 5 1 ! 

s o r p a s s a n d o n o t e v o l m e n t e la m e d i a f a t t a d a l l a m a g g i o r 

parte d e i c o n c o r r e n t i a l l a C a t e g o r i a 5 0 0 c m c . 

XX Se t tembre 
Ippodromo di Parma 

1» Merlo Clemente 
3° Tagliavini. 

27 Se t t embre - Ippodromo di Lucca. 
Corsa Libertas Corsa Serchio 

Km. 42 (50 giri) Km. 67 (80 giri) 
1° a«soIuto in ambedue le categorie (con 

grande vantaggio) Merlo Clemente 

= stravincendo macchine di forza superiore — 
(Inglesi, Tedesche , Americane) , p r o v a n d o così, anco ra una volta, 
l ' assoluta bontà della p r o d u z i o n e Nazionale . 

A richiesta Preventivi e Cataloghi gratis, p o r t a n t i : 
Le Motoleggere HP 2 1/4 di lusso (adot ta te dal R. Ese rc i to I ta l iano) 
— La Moto Grande Turismo 4 e 6 HP, nonché il nuovissimo Modello 
di Medio Turismo (HP 2 1/4) con débrayage a f r iz ione alla puleggia , 
cambio di velocità a train balladeur, telaio cu rva to , staffe (senza 
pedal i) ed avv iamen to a manove l l a . 

S o l A h . F R E S A - Mate 
In vendita ovunque ed a T o r i n o : 
Ditta E. PASCHETTA - A n g o l o V i a G e n o v a e S . T e r e s a 

MARCA 01 FABBRICA 

A E R O D R O M I 

-Savoia,, 
Scuo le di P i lo t i l e Campi Spe r imen ta l i 

S E Z I O N E L O M B n R D n 
a l l a C a s c i n a C o s t a (Brughiera di Qallarate) 

O g n u n o p u ò d i v e n t a r e a v i a t o r e s u i 

V E R I V E L I V O L I D I T U R I S M O 

Farman 
c o n m o t o r i fissi o r o t a t i v i 

I SOLI APPARECCHI V E R A M E N T E SICURI e PRATICI 

F o r m a z i o n e di Pi lo t i -Avia tor i pel B r e v e t t o civile (F . A . I .) 
e pel B r e v e t t o Mil i ta re . 

O r g a n i z z a z i o n e i O ^ n M I B i p 
P i l o t i i s t r u t t o r i I W l l W I TC E n 

N U O V E O F F I C I N E A B O V I S I O 

Il p iù g r a n d e Can t i e re del Mondo 
pe r la cos t ruz ione di 

H E R O P L U N I e I D R O V O L A N T I 
C a p a c i t à di p roduz ione 500 a p p a r e c c h i a l l ' anno . 

Per informazioni e condizioni rivolgersi alla 

S o c i e t à A n o n i m a C o s t r u z i o n i A e r o n a u t i c h e " S A V O I A „ 
M I L A N O - 12, Via Silvio Pell ico - M I L A N O 

Telegrammi: SACAS - MILANO. Telefono 12-645. 

ZAINO 
V E R M O U T H 

I L "CINZANO " É C O R R O B O R A N T E I N S U P E R A B I L E 

P R I M A E D O P O O G N I C I M E N T O S P O R T I V O f 

S P O R T S M A N ! ^ 
J l più ricco e 

svariato assortimento 

A B B I G L I A M E N T I 
S P O R T I V I 

Io troverete sempre pronto presso la 

P R I M A R I A DITTA S P E C I A L I S T A 

G. VIGO & CIA 
T O R I N O 

Via Roma, 31 - Telefono 2 6 - 2 0 . 

G B N O V A 
Via Venti Settembre, 5. 

Elegante catalogo illustrato gratis. 

Maglie, camicie, calzoncini, gambali, berretti e calzature. 
Specialità per giocatori di toot-ball 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 

Costumi in lana, 

//taglieria pesante. 

Costumi in pelle, 

jtbbigliamenti in carta-

seta giapponese. 

Specialità per Sporti Invernali 
A v i a z i o n e - a u t o m o b i l i s m o 

" A S B E S T O L „ 
in pelle di cavallo 

l'unico guanto pratico per Sporti. 



4 LA STAMPA SEGUII VA 

Esecuzione Superiore di 
MEDAGLIE - DISTINTIVI 

COPPE - TARGHE - DIPLOMI 
par Gara - Faste • Premiazioni Concorsi Esposizioni 

Domandate il Catalogo con cartolina doppia alla Ditta 
ROTA G. B. - X f r ^ - Genova. 

REPETTATI ALFREDO 
T A R G H E • M E D A G L I E • D I P L O M I 

N U O V I M O D E L L I 
FOOT-BALL - GINN. - P0D1S. - CICL. - BALLO. 86C. 

tbadm Lata • titaiop Ma urtalna Oppia 
T O B I N O - Vi» dell» Rocc», 45 - T O R I N O 

/ / 
A d o p e r a t e iJ t a c c o 

e a n d a r d 
= il migliore 

WTTfl G I U L I O H I R 5 G H VIA Carducci 17 MILANO 

L'unti. Rabutti, attuale Presidente delV Unione Velocipedistica Italiana. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

11 Consiglio dell 'Unione Velocipedistica Italiana 
vista la domanda presentata, a nome del Club 
Qhavez, dai signori Acquati e Peila, per la con-
vocazione di un Congresso straordinario, da te-
nersi il giorno '20 del corrente mese, col seguente 
Ordine del giorno : « Discussione sulla condotta, 
in linea sportiva, del Consiglio Dirett ivo », do-
manda accompagnata dalla richiesta di 31 Società, 
prescindendo dalla irricevibilità della domanda 
stessa, in quanto ben dieci dei soci richiedenti 
non sono in reuola di pagamento con la cassa 
dell 'Unione Velocipedistica I t a l i ana ; r i tenuto che 
la discussione dell 'ordine del giorno dall ' instato 
Congresso straordinario, più che un vero diri t to 
dei richiedenti è un dovere senti to dal Consiglio 
Diret t ivo, tanto che senza invito alcuno, contra-
r iamente all 'usato, ha anticipato la convocazione 
del Congresso ordinario ai primi giorni del primo 
tr imestre, consentito dall 'art . 9 dello Statuto ; 

che dal dir i t to fat to valere dai 31 soci richiedenti, 
t ra t tandosi di discussione sulla condotta del Con-
siglio Direttivo, necessariamente deve nascere il 
dir i t to del medesimo a che la discussione avvenga 
con la presenza del massimo numero dei signori de-
legati, il cui intervento deve perciò essere facili-
tato, mentre è ben strano che i promotori , dopo 
avere prospet tata l ' importanza e l 'urgenza del 
Congresso straordinario, abbiano poi scritto nella 
loro circolare ai soci « che le Società firmatarie 
non incorrono in alcun obbligo di presentars i per 
l ' eventuale Congresso » ; che la convocazione del 
Congresso ordinario per il 17 e 18 gennaio dà 
modo a tu t t e le parti di tute lare p ienamente i 
propri diritt i , delibera : Il Congresso straordinario, 
richiesto dai soci per il 20 corrente, è fissato 
per il 17 gennaio 1915, in precedenza a quello 
ordinario, fissato per lo stesso giorno. 

SOCIETÀ1 ITALIANA TRAN3AEREA 
Le più grandi e meglio organizzate officine di aviazione del mondo. * Costruzione di monoplani, biplani e idroaeroplani. 

Tipi militari, da sport, da turismo e da corsa. - Vendita di tutti gli accessori e pezzi di ricambio per la navigazione aerea. 
Gli apparecchi S1T detengono tutti i records italiani e mondiali. - Potenzialità di fabbricazione: 2 0 0 Apparecchi all'anno. 

Officine e Uffici: Corso Peschiera, 251 . 
A e r o d r o m o : M I R A F I O R I - Torino. - TORINO - T e l e g r a m m i : TRANSAEREA - Torino. 

Telef . in te re . 25-00 - Torino. 

SFORTSMENI... 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE P E R F E T T E 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VKMDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

Chitóni Catalogo alla Ditta M. CAPPELLI - Via filali - Milano. 

Agli " sportsmen „ d'Italia, 
Gli abbonati vecchi, che intendono rinnovare l'abbonamento, sono pregati di unire 

all'importo una fascetta della spedizione, e ciò allo scopo di facilitare il lavoro alla 
nostra Amministrazione. 

LA STAMPA SPORTIVA 
fa l'abbonamento cumulativo coi principali giornali politici ed artistici 

La Provincia di Como, Como . . 1 9 - La Rivista dei Teatri, Milano . . . Ti. 12 — 
La Rivista Fotografica Italiana, Vicenza » 6,25 , » 8 -

18,50 VEducazione Fisio-Psichica, Milano . . » 6,50 
Il Giornale di Sicilia, Palermo . . . . » 16 — L'Industria Sportiva del Motore, Milano » 9 — 
L'Eco della Brianza, Erba Fucino. . . » 7,50 L'Arco, r ivista cbierese, Chier i . . . . » 7 — 
La Stampa, Torino . . » 20,50 Il Resto del Carlino, Bologna . . . . » 21,25 
La Cronaca Prealpina, Varese . . . » 16,25 Il Cacciatore Italiano, Milano . . . . » 10 — 
Il Ouerrin Sportivo, Torino . . . . » 6,25 L'Italia Sportiva, Roma 7 — 
L'Illustrazione dei Piccoli, Torino . . . » 6 - La Patria del Friuli, Udine . . . . . » 19 — 

li Mare, Rapallo L. 6,50 

L'ablionaniento annuo costa l. 5 pei l'Italia e L. 9 poi r Estero 

In attesa del Congresso dell'Unione Velocipedistica Italiana 



per Automobili 
GIULIO KIRSCH PNEUMATICI IDUNA P*R V E L 0 C I P E D I 

Via Carducci, 17 

MILANO HARBURG-WIEN 

L'INGHILTERRA E LO SPORT DEL "FOOT-BRLL 

Kioordate i famosi versetti ci tat i da Olindo Guer-
rini nella sua bri l lante prefazione dei versi Polemica ? 

Je suis tombe par terre 
dot la fante à Voltaire... 

In Inghil terra di questi giorni u n gran numero di 
quelli che si dicono e si credono sul seno benpensanti 
si è messo a gridare la croce addosso al giuoco del foot-
ball, accusando nientemeno at tori e spettatori di questo 
giuoco, che è colà p iù che popolare, di fare ded'an-
tipatriott ismo addi r i t tura al lontanando i giovani, ed 
i giovani migliori, dagli uffici di coscrizione. 

Niente di meno! E d ipo tant i anni di preparazione 
mili tare f a t t a dalla Germania la vecchia Albione, 
che ha voluto mantenere il suo liberale sistema di 
coscrizione volontaria vuole ora cercare un respon-
sabile e dove lo t rova? in un innocente giuoco spor-
tivo ohe è degno invece di rispetto e di riconoscenza. 

E che co-i sia ce lo dimostra in una bril lantissima 
corrispondenza alla Stampa Marcello Prat i . Ai nostri 
lettor; non sarà discar i, mt t ' a l t ro , che noi riportiamo 
qualche brano di tale lettera dalla quale rilevasi chia-
ramente come questi ben pensanti che hanno rivolto 

del continente (ora però — me lo permetta il Pra t i — 
anche nel continente... ed < nche in Italia il giucco del 
foot ball è giuocato con entusiasmo). E non sono soltanto 
i giuocatori immediati che il foot ball tempra al gelo, 
alla pioggia, al fango. Vi tempra pure la fa lange 
immancabile degli spettatori , che giuocheranno al-
trove, al tre volte, e che il faccino del giuoco a t t i ra 
a centinaia di migliaia intorno ai campi dei campioni. 
Nessun riparo è provvisto mai, negli sferisteri, alla 
massa di questi spettatori . 

« Ogni sabato invernale s ' industr ia del suo meglio 
ad intirizzirli, ad inzupparli, a. 'preparar loro dei 
profondi soppedanei di suola; e ogni saba.to li trova 
al loro posto, qualunque t- mpo faccia, a indurirsi la 
pelle. E le vir tù lei foot-ball come allestitore d 'uomini 
alla vita campale non si arrestano qui. Esso si giuoca 
in teams, cioè a plotoni, come un assalto alla baio-
ne t t a : ha delle basi disciplinari che sembran quelle 
di un esercito in emorione; e fa si che gli inglesi 
r imangono speditamente immuni da quella pancia 
che ingombra la marcia te lesca all 'età del giudizio ». 

E più in giù, quando ci spiega come il foot ball 
abbia dato molti dei suoi alla patr ia dice: « il foot-

i mntches di font-ball ipnotizzano la folla, la. distol-
gono da più patriottici pensieri, le smussano il senso 
dei doveri civili, e la privano altresì dell'esempio 
irresistibile che i più idolatrati font-ballers potrebbero 
darle sospendendo il giuoco ed entrando nei ranghi . 
Ed il foot boli provò che la più al ta perceutuale di 
reclutamento si verificò proprio nelle zone industr ial i 
del nord, dove la folla segue il giuoco con un fana-
tismo indescrivibile ; e poi sorrise alle al tre osserva-
zioni che gli avversar i , in gran parte dei democra-
tici di mestiere, muovevano al comprendonio del 
pubblico d-llo sport demociatico per eccellenza». 

E 1 i persecutori mai p a ati ebbero molte altre 
pretese fiuihè il football non ebbe più la t'orza, la 
pazienza di sopportarli e — conclude il collega nella 
sua bellissima difesa del giuoco nazionale inglese — 
« dichiarò ufficialmente, per mezzo della sua associa-
zione generale, dì essere pronto a chiudere bottega 
di pianta, purché la chiudano con Ini anche le corse 
dei cavalli, il golf, i music-halls e i cinematografi, 
contro la cui voga nessuno alza il dito. E 1 persecu-
tori — azionisti di... tanti bei divertimenti — inchio-
dati al muro, pensano al da farsi, propendendo ener-
gicamente a non far nulla ». 

E che nulla se ne faccia se lo augura il Pra t i per-
che in fondo in fondo egli trova, come è fucile pen-
sare che il foot ball non è responsabile di nessun male 
fat to, e se l 'high se lo ama tanto, lo predilige tan to 
non è poi una cosi b ru t ta cosa, una così grave ro-

U Re Giorgio assiste dalla tribuna alla finale della Coppa d'Inghilterra (Foot-ball association), disputatasi nella passata stagione. (Fot. Argus - lastre Cappelli. 

ball le diede più di nn milione di giovani che nes-
su a prova fisica può spaventare, pronti alla vita di 
trincea nelle condizioni più disastrose, avvezzi ad 
ubbidire, assuefatt i alle ferite. Di più se dovesse aDChe 
qui venir chiamata a l l e a rmi t u t t a la massa dei ma-
schi fino a c inquant 'anni , il foot ball non fornirebbe 
legioni tarde e panciute, ma svelte ed a i tant i an-
cora. 

E quando ci parla dell 'accusa rivolta a questo giuoco 
di f a r troppo professionismo e quindi di - t t i ra r troppi 
giovani con 1 laut i guadagni nel suo seno, aggiunge: 
< Gli dissero che è un immondo mercenario. Esso 
rispose che nessuna organizzazione vive d 'aria ; che 
senza organizzazione anche il più uti le f r a gli sporls 
declina e muore; e che i suoi profitti , salariate le 
40.000 persone che dipendono dai suoi torneamenti 
annual i , sono iu realtà minimi. Allora i persecutori 
tuonarono contro i foot-ballers professionisti che non 
sono ancora accorsi sotto le armi. Esso fece notare 
(parla il Comitato organizzatore del giuoco professio-
nista) che si t r a t t a al più di circa 9i0 uomini in con-
dizione di potersi arruolare, e che, se ogni al tro ramo 
del l ' a t t iv i tà nazionale si fosse arruolato n- l la per-
centuale in cui si arruolò il foot-ball professionista 
il nuovo esercito inglese conterebbe già pare ehi mi-
lioni di uomini . X persecutori stri l larono ancora che 

vina quando si considerino, sull 'al tro piat to della 
bilancia, t u t t i i benefici che esso ha arrecato, e che 
sempre potrà e dovrà arrecare.' 

Può darsi — vogliamo ammettere la peggore , la 
più sconfortante delle ipotesi — che il professionismo 
sptr t ivo, spinto agli eccessi come in Inghi l ter ra è 
spinto, sia tale da togliere degli elementi preziosi 
all 'esercito inglese, ma quali e quant i uomini d 'a l t ra 
parte non ha dato all 'esercito stesso lo sport in ge-
nerale? 

Può la perdi ta dei pochi — ammessa pure tale per-
dita — essere tale da distruggere tu t to il guadagno 
fa t to con l 'acquisto di una gioventù f> ree, robus ta , 
adat ta alle fat iche di una guerra come quella che si 
combatte e nella quale il soldato non s ' improvvisa 
da un momento a l l ' a l t ro? 

A qu«sto i pochi denigratori dello sport debbono 
por mente, di questo devono persuadersi oggi più 
che mai, con mente calma e serena, onde tale sia il 
giudizio. 

E ri torni la fiducia, la piena fiducia nello sport, 
ohe è arma di civiltà, di progresso, che indica ai 
popoli un lieto avvenire! 

Erpl. 
s s a • e ^ a 

questa b ru t t a accusa al foot-ball non sieno che degli 
ingrati o, se mai, dei veri incoscienti od ignoranti 
che dir si voglia. 

« Il giuoco nazionale inglese —discorre cosi il P ra t i 
— ha lavorato alla difesa dell 'Impero molto più di 
tu t t i i Gabinetti insediati a Westminster da cinquan-
t a n n i in qua. I Gabinett i t rascurarono di allestirsi 
un adeguato esercito campale. Il foot-ball provvide a 
tener pronto, per il lungo ed il largo del paese, il 
materiale umano per un esercito estemporaneo. Lo 
coadiuvarono anche altri sporls, ma fu sempre lui lo 
sport preparatore per eccellenza, lo sport universale, 
quello delle masse d'ogni ceto. Non esiste ci t tadino 
inglese che non abbia fa t to del foot ball per qualche 
anno della sua vita ; che non abbia continuato a 
farne ad ogni nuova occasione, principiando da ra-
gazzo e non rinunciaudovi fino al l 'età in cui anche 
la Landsturm va esente dal servizio militare. Il foot-
ball è giuocato dovunque sfarfalli la bandiera britan-
nica, persino nei tropici, sotto il solleone. Ma qui in 
Inghi l ter ra è principalmente il gioco dei mesi di 
freddo, di pioggia, di vento: dall 'ot tobre all 'aprile. 
Esso insegna a rimaner per delle ore in mezzo alle 
intemperie, a r imanervi a capo scoperto e seminudo, 
sferzati dal nevischio, molli di fanghiglia , in condi-
zioni tal i da f a r svenire sul colpo ogni buona mamma 



\ D o p o il " m a t c h 
a titolo di garanzia per le spese che i giuncatoti 
italiani avrebbero incontrato intervenendo a Torino. 

Noi giornalisti abbiamo sorriso a questo atto di 
diffidenza, ed abbiamo immediatamente versata la 
somma predetta. Non solo: abbiano annni'o an-
cora ad una terza con licione imposta dalla Fede-
razione, e cioè alla concessione di 100 biglietti di 
invito nonostante che il match, come abbiamo detto, 
fosse promosso all'unico scopo filantropico di po-
tere raccogliere una somma per soccorrere il po-
polo belga ed i profughi delle terre italiane irre-
dente. 

Preoccupati solo della riuscita dell'avvenimento 
spostino, abbiamo adempiuto al nostro dovere; 
abbiamo subito a malincuore questi atti che da 
soli bastano a far giudicare dei criteri informativi 
dell'opera dei dirigenti della Fed-razione, ma oggi 
a match ultimato, soddisfatti di ogni successo, 
mentre diciamo grazie a tutti i colleghi del gior-
nalismo, a tutte le autorità politiche e sportive 
della città, deploriamo la condotta della F< dera-
zione nei rapporti de'la nostra organizzazione. 

Mentre denunciamo i fatti alla pubblica opi-
nione, diciamo che la squadra nazionale ha per-

L'untici azzurro privo dello stemma nazionale. (Fot . S t r a z i a - lastre Cappell i ) . 

L'Incontro 

Il grande campo, tu t to coperto di neve, si 
macchia di punt i rossi e azzurri, che si agitano, 
si muovono, si confondono. A giocare di fantasia 
si può vedere una bandiera distesa. 

Al saluto t ra i due capitani, Hanse, dell 'U. S. 
Gilloise, e Baibesino, del F. C. Casale, presiede 
il cavaliere ufficiale Gustavo Verona, il quale ri-
volge un caloroso saluto alla squadra belga. Con-
segna, poi, al Barbesino un mazzo di fiori, che 
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CATALOGO A RICHIESTA 
Coleottero chiuso. 

Il grandioso avvenimento promosso dall'Asso-
ciazione della Stampa Sportiva Italiana, d'accordo 
col giornale La Gazzetta dello Sport di Milano, 
ha avuto il suo successo. Fu sin successo d'orga-
nizzazione, successo sportivo, che deve soddisfare 
pienamente i promotori dell' avvenimento. 

Se il tempo non è stato favorevole, certo l'orga-
nizzazione f u così precisa, che il match potè effet-
tuarsi nonostante la neve abbondantemente caduta 

Vincent, portiere della squadra franco-belga. (Fo t . S t razza - l a s t r e Cappelli), 

il 2 gennaio. La squadra franco-belga ha vìnto a 
Torino la squadra, che noi, nonostante la delibe-
razione della Federazione, chiameremo Nazionale. 
La Federazione, che non avrebbe avuto certo il 
coraggio di organizzare un match internazionale 
di tale importanza in questo momento, non ci ha 
dato, con quell'entusiasmo che avremmo desiderato, 
il suo vomphto appoggio. 

Fatta la premessa, che i giornalisti sportivi, 
ossequ enti ai regolamenti, 
hanno ottemperato ad ogni di-
sposizione burocratica federale, 
possiamo affermare che i si-
gnori dirigenti del magno ente 
sportivo footballistico italiano, 
hanno a malincuore data la 
loro approvazione, e questa 
l'hanno poi subordinata a det-
tagli che f rancamente non fan-
no onore a chi, come in tale 
occasione doveva dare tutto il 
suo entusiastico appoggio per 
una opera promossa a scopo 
essenzialmente filantropico. Si 
è chiamata la squadra italiana 
rappresentat iva anziché nazio-
nale, ma se ciò sarebbe con-
forme ai regolamenti, inquan-
tochè la squadra avversaria 
non aveva il carattere di squa-
dra nazionale, la Federazione 
così facendo, ha voluto dimen-
ticare ogni infrazione da essa 
compiuta in passato ed ha ini-
bito agli organizzatori di dare 
alla squadra rappresentativa 
italiana l'appellativo di na-
zionale. 

Ma non basta. La Federa-
zione stessa, con gesto antipa-
triottico, ha imposto pure ai 
singoli giuocatori italiani di 
togliere dalla loro maglia az-
zurra lo stemma d'Italia. 

In due matches internazio-
nali organizzati in passato 
dalla Federazione, fra squa-
dre di giuocatori italiani ed i 
campioni del Reading e dei 
Wandere r s , la Federazione, 
nonostante che dette squadre 
non fossero nazionali, dava 
alla nostra squadra l'appel-
lativo di nazionale e permet-
teva ai giuocatori italiani di 
portare sulla maglia azzurra 
lo stemma d'Italia. 

Vi è ancora di più. Oli uo-
mini drlla Federazione, che di 
organizzazione sportiva sono 
multo giovani, hanno avuto il 
coraggio di subordinare l' ap-
provazione del match al ver-
samento anticipato di L. 1500 

La squadra franco-belga che domenica scorsa batteva qui 

duto per colpa di chi l'ha composta, poiché la 
Commissione tecnica chiamata alla scelta degli 
uomini, ha in gran parte disertato all'appello 
della Federazione il giorno della seduta di deli-
berazione. 

Complessivamente, Federazione e Commissione 
tecnica non hanno dato certo prova di volere fa-
vorire l'avvenimento. 

Il giornalismo italiano, prendendo alto di un 
successo sportivo che fu questa volta emanazione 
diretta della propria organizzazione, deplora l'op< ra 
passiva spiegata dall'autorità sportiva del foot-ball 
italiano in tale occasione. 

Degli uomini e delle cose il tempo ci darà ra-
gione ! GUSTATO VERONA. 
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questi offre all 'Hanse. I due capitani si baciano e 
s'abbracciano tra la commozione dei presenti. 

Appena i ventidue giuocatori hanno fatto il 
saluto di prammatica, l 'arbitro Pasteur fischia 
l'inizio della partita. Sono le 14,45 precise. La 
prima discesa nel campo avversario spetta agli 
italiani : sono essi per i primi che passano velo-
cemente nelle linee nemiche. Sardi allunga il 
pallone a Santamaria; Capra, che giuoca quale 
terzino per la squadra franco-belga, frena subito 
la prima incursione degli azzurri e libera i suoi 
dalla prima insidia. E' evidente lo sforzo che 
devono fare i giuocatori, dato il terreno gelato; 
a mala pena si reggono in piedi. 

Hanse trascina in seguito i suoi nomini sotto 
la rete di De Simoni, e Devecchi e Casanova 
sono costretti ad un duro lavoro di difesa. Prima 
Van Hege, poi Vialmonteil e poi ancora Wal-
singham, si urtano nell'ostacolo della difesa az-
zurra ; la palla poi passa nuovamente sotto il 
« goal » italiano, ma i nostri uomini devono lavo-
rare di forza per rompere le combinazioni avver-
sarie, e la pericolosa resistenza della prima linea 
dei franco belgi. Il pubblico, malgrado che una 

'ii per 3 goals a 2. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

fitta neve scenda ad oscurare un poco l'aria, segue 
attentamente ogni singola fase delia partita ed 
applaude freneticamente, quando al 7» minuto 
Devecchi segna il primo punto per gli italiani, 
sa un calcio di punizione, a circa 20 metri dalla 
rete di Vincent. Un arresto di precisione del capi-
tano Hanse, ai 15° minuto, su tentativo di com-
binazione del duo Santamaria Sardi, gli permette 
di avanzare rapidissimo nel campo italiano e di 
farsi applaudire per un bellissimo « shoot », a 
20 metri dalla rete di De Simoni. Al 19° minuto 
un proficuo intervento di Vialmonteil che si è 
spostato verso il centro del campo, porta i belgi 
a segnare il punto di pareggio. 

La palla è appena rimessa in ginoco che subito 
gli italiani tentano un'avanzata compatta verso 
la rete avversaria, ma il mancato affiatamento 
fra i duo Sardi-Santamaria e Mosso III-De Ber-
nardi sconvolge tut to il lavoro della linea di so-
stegno, e la minaccia italiana viene appena ab-
bozzata che ia difesa avversaria irrompe fra i 
i nostri uomini e si libera prontamente e decisa-
mente da ogni insidiosa incursione. Corna lavora 
a tutt 'uomo, ma i magnifici snoi passaggi trovano 
disordinati i compagni di prima linea; Capra e 
Huysman hanno agio di rimandare lontano il pai-
ione. Sardi ha il torto di appoggiare troppo il 
ginoco a Santamaria, lasciando sovente inoperoso 
Mosso I I I e De Bernardi. 

La squadra mata ital una che vinse la squadra franco-belga a Mdar.o. (Fot. Dei Piane) . 

Due corner a favore della squadra franto belga 
sono sventati prima da Barbesino e poi da Casa-
nova : la palla corre rapidamente sotto la rete di 
Vincent. Un giusto passaggio di Corna trova im-
preparato Sardi; questi, però, manda dolcemente 
la palla a Vincent e gli dà 
modo di togliere il pericolo. 
Uno spostamento di giuoco 
verso il nostro campo, tro-
va Van Hege pronto al tiro, 
ma la palla passa alto dalla 
rete. Un tentativo di Mos-
so III e De Bernardi di 
addossare il giuoco verso 
il centro del campo avver-
sario; due pericolose si-
tuazioni della squadra frun-
co-belga, e poi l 'arbitro fi-
schia ia fine del 1» tempo. 

Alla ripresa, scoccato il 
primo minuto, Corna, che 
è in cattiva posizione, al-
lunga la palla a Santama-
ria, il quale la tocca dol-
cemente e dà modo a Sardi 
di segnare facilmente il 
secondo punto per la squa 
dra azzurra. Van Hege, a-
vuta la pallada Farenthold 
rompe l 'estrema azzurra e 
caccia la palla nella rete 
degli italiani. Serrati, poi, 
ancora una volta nel cam-
po italiano i giuocatori av-
versari ritentano la via del 
goal e per poco Vialmon-
teil segna un altro punto. 
Van Hege è costretto in se-
guito a lasciare momenta-
neamente il campo per una 
contusione, ma ciò non to-
glie che i franco-belgi fac-
ciano ogni sforzo per non 
permettere l'avanzata dei 
nostri. Vincent è pronto 
alla parata da un tiro di 
De Bernardi, ed in una 
pericolosa situazione man-
da la palla in corner. 

Vialmontein e Van Hege 
con un vertiginoso lavoro 
di dribbling, sorpassano, al 
35° minato, la nostra di-
fesa, e quest 'ultimo segna, 
dopo che il pallone era già 
stato debolmente ricacciato 
da De Simoni. La nostra 
squadra, che teme sfumi la 
s p e r a n z a di pareggiare, 
cerca con ogni mezzo di ir-
rompere fulminea fra gii 
avversari ; due tiri di Bar-
besino e di Sardi per poco 
non fruttano il punto Jdel 

pareggio. Un ultimo tentativo di Devecchi di por-
tare aiuto alla nostra prima linea, un bel tiro di 
Mosso III, the va fuori della rete e poi si ode il 
fischio finale dell 'arbitro che lascia la squadra 
franco-belga vincente per tre goals a due. 

Je M 

I due capitani: Hanse della squadra franco-belga e Barbesino della squadra 
nazionale. — A sinis t ra : L'arbitro Pasteur. — A destra: Il collega Franco 
Bcarioni della Gazzetta dello Sport. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 



In Germania, per facilitare i viaggi notturni aerei, ti sono stabiliti dei grandi fari proiettori di luce in tutti i campi di aviazione. 

LR GUERRR NELL' RRIR 
All'alba del giorno di Natale sette idrovolanti 

britannici — che da incrociatori, scortati da cac-
ciatorpediniere e sommergibili, erano stati tra-
sportati nella baia di Helgoland — si innalzarono 
a volo dal mare e librandosi su Cuxhaven lancia-
rono bombe sul porto e sulla stazione aeronau-
tica. Sei aviatori fecero ritorno in Inghilterra, e 
di questi tre pare rientrassero raccolti, per pre-
ventivo accordo, da sommergibili. Nessuna nave 
germanica, eccettuati alcuni sommergibili, accorse 
sul lungo dove gli incrociatori inglesi, dicesi, at-
tendessero per tre ore che fosse compiuto il raid 
degli idrovolanti ; soltanto due « Zeppelin » e 
vari aeroplani tedeschi attaccarono le navi avver-
sarie. Nè queste furono offese, nè lo furono gli 
assalitori. 

Da Londra, commenti che si informano certa-
mente a giudizi locali, esaltano questo raid dicen-
dolo un'innovazione guerresca, una cooperazione 
fra sommergibili e idrovolanti, e la 
prova che questi costituiscono una 
arma potente per l 'Inghilterra. 

L 'at tacco compiuto dagli idroplani 
inglesi, appoggiati da incrociatori 
leggi-»" cacciatorpediniere e sommer-
gibili, contro la squadra tedesca nel 
porto di Cuxhaven, nella mattina di 
Natale, viene in Inghilterra salutato 
con gioia, dato l'effetto morale che 
avrà in Germania, poiché, come nota 
il Times, « invece di raid e di « Zep-
pelin » sulla flotta inglese, le parti 
sono invertite e le squadre tedesche 
non bì riterranno più al sicuro nei 
loro porti dietro le loro grandi for-
tificazioni »>. 

Questa opinione è espressa da pa-
recchi giornali. Il Daily News am-
mette che la flotta tedesca « stando-
sene all'àncora nei porti ricava un 
vantaggio sicuro, ma lo ripaga espo-
nendosi ad attacchi dall 'aria più di 
quanto non si esponga una flotta che 
navighi ». 

Dal raid navale natalizio contro le 
navi tedesche a Cuxhaven vengono 
ricavate alcune interessanti conclu-
sioni. Secondo il Manchester Guardian 
sarebbero le seguenti: 1. le navi da 
guerra tedesche, se non verranno al 
largo e non potranno essere affron-
tate sul mare, potranno, invece, es-
sere attaccate dall'aria, e quello che 
è stato fatto a Cuxhaven potrà es-

sere fatto nel Canale di Kiel; 2. l 'opinione che 
gli « Zeppelin » non sarebbero stati avversari 
temibili in una battaglia navale, viene confermata 
dal successo degli incrociatori Vndaunted e A re-
tliusa che hanno respinto le due aeronavi che li 
avevano attaccati ; 3. ancora una volta, come nella 
battaglia della baia di Helgoland, è stato dimo-
strato che in un'azione navale i sommergibili 
possono essere evitati da navi manovranti ad alta 
velocità; 4. il piano della Germania nel rifiutare 
uno scontro in alto mare viene ora svolto a tal 
punto, che i tedeschi non fanno sforzo alcuno per 
mandare incontro a piccole squadre inglesi altre 
unità che non siano sommergibili. 

Un giornale di Mosca narra il combattimento 
avvenuto fra l'incrociatore Breslau e una squa-
driglia di idrovolanti russi. E', probabilmente, la 
prima battaglia del geuere che viene registrata 
nella storia militare. L'incrociatore Breslau aveva 
attaccato una scialuppa al largo di Sebastopoli. 
Gli idrovolanti allora si alzarono in aria e cornin-

o l i aviatori francesi hanno da qualche giorno intrapreso delle esplorazioni notturne 
munendo gli apparecchi di potenti fari. 

ciarono a dar la caccia alla nave. Malgrado la sua 
velocità, l 'incrociatore fu ben presto raggiunto 
dai velivoli che gli buttarono le bombe. Queste 
scoppiarono sul ponte, ma non si potè vedere i 
danni prodotti. Il Breslau, giunto in alto mare, 
puntò i suoi cannoni verso i velivoli, ma essi ri-
masero incolumi e poterono raggiungere sani e 
salvi Sebastopoli. 

L'ammonimento inviato dalla Germania agii 
inglesi, sotto forma di areoplano volante su Dower, 
per tenerli desti ed in allarme durante le feste, 
non restò isolato. Per la seconda volta nella storia, 
un areoplauo nemico, del tipo Albatros, forse lo 
stesso che aveva volato il giorno precedente, si 
librò sul territorio inglese scegliendo per mèta 
del suo viaggio la base navale di Sheerness. Esso 
potè giungervi volando altissimo, celato nella 
nebbia, ma fu scorto, e, come già era accaduto 
il giorno prima, esso ebbe una calorosa acco-
glienza di cannonate. I bastioni della difesa na-
vale io fulminarono e sembra sia stato colpito 

nelle ali, ma non gravemente. Subito 
dopo degli areoplani inglesi si leva-
rono ad inseguirlo ed esso dovette 
fuggirsene senza aver lanciato nean-
che un petardo. 

L'aviazione ovile in Italia 
In i h ili bilancio dell'i. 1.1. 

Si è riunita a Roma, sotto la pre-
sidenza del Presidente generale del-
l 'Aero Club d'Italia, la Commissione 
sportiva centrale, con l ' intervento 
dei delegati delle Società affigliate. 
Erano rappresentate le Società : A-
viazione Torino dall'ingegnere Ca-
sabella; l 'Aero Club di Roma dal 
cav. uff. Ippolito Bondi e dal conte 
Francesco Della Tor re ; la Società 
Aeronautica di Milano, dal sig. Ce-
lestino Usuelli e Mario Borsalino ; 
l 'Aero Club di Padova, dal profes-
Gino De Benedetti e dall'ing. Carlo 
Parvopassu. Si erano fatti rappresen-
tare l 'avv. Garino e l 'ing. Rolla del-
l 'Aeronautica di Torino, e l ' ing. Ne-
grotti della Società Italiana di Avia-
zione. 

Il Presidente ha esposto dettaglia-
tamente l 'opera compinta nel campo 
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Non sarà vero, ma intanto i giornali di Londra 
davanti alla bancarot ta governativa per il famoso 
esercito di due milioni, hanno gridato contro il 
foot-ball. 

Ragionano in fondo così i bravi foot-ballers del 
Regno Unito : « Ma perchè ammazzare il nostro 
prossimo se noi abbiamo da anni il còmpito di 
far divertire il pubblico che cerca di ammazzare 
il tempo ? » E poi, siamo giusti , quale aiuto po-
trebbero dare questi bravi giovani che non si in-
tendono nè di guerre, nè di palle... che non siano 
di cuoio, e che ci sarebbe il pericolo combattes-
sero con i piedi? 

L ' Inghi l te r ra per far decidere la sua gioventù 
a prendere animosa le armi dovrebbe impiantare 
un totalizzatore sul campo delle gare, pardon! 
della guerra e dare dopo ogni scontro il regolare 
dividendo. 

Allora ci sarebbe l'interesse... per la guerra ! 

L'aviatore Garros che ha reso grandi servizi all'esercito francese esplorando il campo nemico con voli diurni e notturni. L'abbonamento alla " Stampa S p o i t i v a c o s t a L S. 

sportivo dall 'A. C. I . durante il 1914, e special-
niente ha in t ra t tenuto i presenti su l l ' andamento 
del corso degli aviatori civili pel Brevetto Supe-
riore, di recente ist i tuito per iniziativa del l 'A. 
C. I. e che si sta svolgendo iu Torino (Mira-
fiori) sotto la direzione del c o n t e Brunet ta 
d'Usseaux. La Commissione esprime il suo com-
piacimento e delibera di proporre al Consiglio 
direttivo dell 'A. C. I. la concessione d 'una me-
daglia di benemerenza ai s i g n o r i Brunetta 
d 'Usseaux e capitano La Polla. 

Ha poi omologato i records nazionali dell 'an-
nata, deplorando che spesso i nostri aviatori fac-
ciano pubblicare nei giornali di aver bat tu to tale 
o tal al tro record senza aver prima ot tenuto dal-
l'A. C. I., che è l 'unico autorizzato a concederlo, 
il riconoscimento dei records stessi, i quali spesso 
poi, all 'esame dei fatti , riescono inesistenti . 

In relazione a quanto fu deliberato in una pre-
cedente adunanza, lia discusso e concretato il 
regolamento per i Commissari regionali aeronau-
tici da presentarsi poi all 'approvazione del Con-
siglio diret t ivo del l 'A. C. I. ed approvato le pro-
poste per la nomina a tale ufficio presentate dalle 
Società affigliate. 

Ha poi preso atto, compiacendosene, dell 'opera 
iniziata dalla Società affigliata Aero Club di Roma 
in ordine alla sistemazione di campi idi at ter-
ramento. 

Ha infine omologato la concessione dei Brevetti 
di pilota fa t t i nel corso dell 'anno, per una dele-
gazione, dalla Presidenza, e cioè n. 68 di aero-
plano, 2 di idroplano, 3 di pallone sferico, 1 di 
dirigibile, constatando che, tolti i defunt i , l 'albo 
dell'A. C. I. conta oggi n. 291 piloti aviatori, di 
cui 9 di idroplano, 78 di pallone sferico e 17 di 
dirigibile. 

Gli zuavi con le mitragliatrici colpiscono i Tuube che volano sul territorio alsaziano. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

denza del Presidente generale, con l ' intervento 
dei delegati delle S cietà affigliate : Aviazione 
Torino, ing. Premoli ; del 'Aero Club di Roma, 
Principe Don Camillo Ruspol i , marchese Carlo 
Cavriaui e conte Fraucesco Della Torre; dell 'Ae-
ronautica di Milano, signori Celestino Usuelli e 
Mario Boi-salino; dell 'Aero Club di Padova com-
mendatore Leonino Da Zara, prof. Gino De Bene-
dett i e prof. ing. Carlo Parvopassu. 

Si erano fat t i rappresentare l ' ing. Garino e ra-
gioniere Rolla della Società Aeronautica di Mi-
lano e l ' ing. Negretti della Società italiana di 
aviazione di Milano. 

Il Presidente ha letto una dettagliata relazione 
mettendo in evideuza l 'opera spiegata dall 'Aero 
Club d 'I tal ia iu favore dell 'Aeronautica e ringra-
ziando i Ministeri della guerra, della marina e 
dei lavori pubblici della simpatia con la quale 
ne hanno approvato le varie iniziative. 
s^Il Consiglio iia preso at to approvandole, delle 
deliberazioui della Commissione sportiva cen-
trale, ed ha discusso e approvato il bilancio pre-
ventivo per l 'anno 1915, facendo voti che l 'A. C. I. 
possa sempre t rovare nel Governo l 'appoggio 
necessario e dare il massimo sviluppo ed incre-
mento all 'Aeronavigazione civile, che dovrà sempre 
integrare quando che sia l 'opera dell 'Aeronavi-
gazione militare. 

Ha poi deliberato di accordare la qualifica di 
organo ufficiale dell ' Aero Club d ' I ta l ia ad un 
periodico che uscirà in Roma col titolo di Rivista 
Tecnica di Aeronautica, che sarà anche il Bol-
lettino ufficiale dell 'Aero Club di Roma, che ne 
curerà la pubblicazione, e delle Società affigliate 
che vorranno servirsene per la pubblicazione dei 
loro at t i ufficiali. 

Nello) stesso giorno si è r iunito (il Consiglio 
diret t ivo dell 'Aero Club d ' I ta l ia sotto la Presi-



IO L\A STAMPA SPORTIVA 

CICLISTI! 
Chiedete la Camera d'aria Liberty-Wolber di pura Para garantita. 

La Migliore 
Rappresentante generale per l'Italia, con Deposito dei Pneumatici WOLBER: 

R I C C A R D O CHEMTREMS • IWlLANO - Via Tasso, 9 - Telefono 62-74. 

A s in is t ra : Il cimento invernale di nuoto a Genova. — 1 concorrenti in aequa. (Fot. Dnarneii - lastre Cappelli). — A destra : Fiori Alberto e Luigi Naldi, 
concorrenti al cimento invernale di Firenze. (Fot. Morandi). 

I cimenti invernali di nuoto 

i t La grande gara nazionale per la Coppa 
Leonino Da Zara r imarrà davvero memorabile 
negli annal i della storia natator ia delia capitale. 

Il numero degli arrivati , in confronto dei par-
tenti , 23 su 24, dice pur esso chiaramente di qual 
classe fossero i coraggiosi uomini che non hanno 
paventa to nè il grave pericolo della inondazione, 
nè quello della rigida tempera tura d'aria (10 gradi) 
e d 'acqua (7 gradi). Al momento preciso in cui la 
gara si è effet tuata pioveva dirottamente, ma ciò 
nondimeno un pubblico enorme si è assiepato sul 
t ra t to di fiume in cui ia Coppa si è svolta. 

Al via Chiesa ha avuto un tuffo rapidissimo e 
deciso che gli ha dato un lieve vantaggio di un 
paio di metri sull ' immediato inseguitore, Alt ier i : 
ma Bacigalupo, con nuotata possente e rapidis-
sima, ha potuto darsi ad un inseguimento acca-
nito r iuscendo dopo circa novanta metri di per-
corso ad andatura fantast ica a r iprendere l 'Altieri . 

Il vero r i torno impressionante del l ignre si è 
svolto negli ai t imi c inquanta metr i ed il suo au-
mento è stato tanto più lodevole in quanto che 
operato con saggio criterio, nonostante il gro-
viglio dei nuotatori . Il t raguardo d 'a r r ivo però 
oramai era troppo vicino e ad Omero Chiesa il 
Bacigalupo non poteva più s t rappare la vittoria. 

Ecco ia classifica: 1. Chiesa Omero, della S. P. 
Lazio — 2. Bacigalupo Luigi , della S. Club di Ra-
pallo, ad un metro — 8. Altieri Vincenzo, della 

Rari Nantes, Roma, a f>0 cm. — 4. Mereu Pietro 
della R. N. Ostia — 5. Girardi Gino del 3» Art. 
da Fortezza — 6. A pari mer i to : Baldetti Quin-
tilio, della R. N. Roma — 7. Giacometti Sante, 
R. N. Patavium — 8. Knstermann Giovanni, delia 
S. P . Lazio — 9. Michel etti Pietro, del 13» Art. 
— 10. Tofini Romeo, della S. P. Lazio — 11. Li-
berati Agosiino, della S. P. Lazio — 12. Spallazzi 
Costantino, della R. N. Ostia — 13. Rietti Antonio, 
della R. N. Patavium — 14. Zambelli Ernesto, id. 
— 15. Sorrentino Pietro, della S. R. Nuoto — 16. 
Sassi Roberto, id. — 17. Donati Gino, id. — 18. 
Sorrentino Amilcare della Juven tus — 19. Conti 
Umberto, della R. Nantes Roma — 20. Toscani 
Steno, id. 

ie La Rari Nantes Florentia ha indet to anche 
ques t ' anno il cimento invernale su un percorso 
di m. 100. La prova si è effet tuata nello specchio 
d 'acqua t ra il Ponte Vecchio e lo chdlet dei ca-
nott ieri Firenze. I concorrenti non furono molt i : 
Alberto Fiori del Canottieri Firenze e Luigi Naldi 
della Rari Nantes Florentia, che compirono rego-
larmente e velocemente i 100 metri del percorso, 
facendo poi una serie di tuffi. Furono applaudit i 
dalla folla che assisteva al cimento dal ponte di 
Santa Trinità. La tempera tura non era molto ri-
g ida : 5 gradi a l l 'ar ia e 7 nell 'acqua. 
""" * Il cimento invernale di nuoto non si è mai 
svolto in Liguria in condizioni di tanta rigidità 
di tempera tura come quello con cui si è iniziato 
il 1915. Un' improvvisa nevicata e un vento fred-
dissimo che veniva dagli Appennini, non distol-

Ckiesa Onero della S. P. Lazio, 
vincitore della Coppa di Natale a Roma. 

sero i nostri nnotatori dall 'accorrere numeros 
alla prova. Dei t renta iscritti vent idue si pre-
sentarono e tu t t i superarono la prova dei cinque 
minut i regolamentar i . 

Ecco i nomi dei par tecipant i : Levi José, Bruno 
Burroni, Ramenghi Raul , Nicchio Tito, Faggiani 
Carlo, Dodero For tuna to e Berligieri Marcello, 
delia Rari Nantes Genova; Maino Angelo, Rossi 
Enrico, del « GenoaClub » ; Gualeni Eufemio, delia 
« Doria » ; Perino Francesco, Vinci Mario, Ottolini 
Mario, Ottolini Pietro e Ottolino Ettore, Bezzi 
Mario, Zamara Aldo, Delbecchi Ferruccio, Ste-
gani Contardo, Pugni Carlo, tu t t i liberi. 

F ra coloro che si distinsero di più vanno notati 
i marinai volontari, e per maggiore resistenza nel-
l 'acqua i nuotatori Rossi Enrico, Pugni Carlo, Gua-
leni e Burroni. La tempera tura dell 'acqua segnava 
set te centigradi, mentre quella dell 'aria era di 4. 
La coppa di rappresentanza spettò alla R. N. 
Genova. Un gruppo di concorrenti al cimento invernale di Genova. (Fot. Guarneri - lastre Cappelli). 



TORINO - Corso Dante, 34. 
Filiali: MILANO - ROMA. 

ECONOMIZZATORE FRANGE 
(Brevettato) 

Diminuisce il consumo dal 15 al 4 0 % 
Aumenta il rendimento. 

Facilita la partenza. 
P e r m e t t e l 'uso del b e n z o l o . 

Si colloca fac i lmente su 
tutte le vet ture s enza toc-
care nè il carburatore, nè 
il motore . 

Concessionari e s c i m i per l ' I t a l i a : 

F O R N O - M A Z Z A & SANGUINETI 
GENOVA - Via Canneto il Curto, II-2. 

Telegrammi : PORNOMAZZA • Genova. — Telefono: 18-89. 

Cercansi Agenti sulle principali Piazze. 

Società Ceirano AutomoDllf Torino 

12-18 HP - 15-20 HP - 25-35 HP 
f(uote acciaio smontabili 

ed avviamento automatico brevettato 
a richiesta. 

Costruzione moderna 
mater iale di p r imo ordine. 

Prima di fare acquisti 
visitate I nuovi tipi. 

OFFICINE: - Corso Francia, 142 - Telefono 18-74. 
Reparto vendita: Via Madama Cristina, 66 - Telef. 24-53. 

— T O R I N O = 

Candele " S P H I N X , , le più diffuse in Inghilterra, 
Applicate su ARIEL - FRERA - BORGO, classificate pritre nel 1 » Circuito d'Italia. 

Molle " H. TERRY & Sons „ - Redditch. 
Polveri inglesi "KASENIT, , e Forni per tempere. 
Catene " T H E COVENTRY, , a rulli e silenziose. 

Altri numerosi articoli per Automotocicli. 

presso C . F R U T T O e C . 
P i a z z a S. M a r t i n o , 7 - TOHIXO 

I l p i ù s i c u r o . 

I l p i ù d u r e v o l e . 

I l p i ù e e o n o m 1 o o . 

Chiedetelo presso i migliori Qarages. 
MILANO 

Via Felice Ballotti, 15 
T e l e f . 2 0 C 6 3 . 

TORINO 
Via Mazzini, n. 52 
TeW. 29-96. 

ROMA 
Via Due Macelli, 144 

T e l e f . 7 9 - 3 4 . 

NAPOLI 
Via S. Lucia, 31-33 
T e l e f . 3 7 - 5 3 . 

RUTHAHDT & C . -- S t u t t g a r t . 

Rappresentanti Generali per l'Italia: 

WEISS & STABI LI NI - Milano - Via Settembrini, 9. 

Successi del Magneto 

RUTHARDT 
Senior Tourist Trophy 
Vincitore RUDGEcon R U T H A R D T 

Coppa RUDGE-BERRY - Belgi,: 
l a Categoria - '2° posto. 

Va Categoria • 1" e 3" posto. 
Cnrsa Parigi-Nirza : 

3 Medaglie d 'Oro, 
ó Medaglie d'Argento. 

Orami Prli 1913. 
Corsa Cyclecar e Motocicli: 

3 Primi premi. 
Corsa Dusseldorf-Francotorte s/M: 

L° premio • 1° classif. N.S .U. 1 '/2 HP 

tutti con 

RUTHARDT MAGNETO 

RUTHARDT. 



Chàssis DE VECCHI 
Tipo H = 0O x ISO 

con messa in marcia, illuminazione e segnalazioni eietiriche. 
H E V E C C H I A C. - Corso Sempione, 8 - M I L A I O 

Autopalace ALESSIO 
Sede: TORINO, Via Ormea. 27 - Fi l ial i : ROMA, Via Sicilia, 22 • MONTECATINI (Bagni). 

Il noto industriale M. ALESSIO, dell' Autopalace Alessio, 
ci informa: 

(CHo l'onore di avvisare la S. V. che ho ceduto la mia fob-
ia lirica di Carrozzeria di lusso, ai Signori 

ALESSIO G I O V A I (mio figlio) - BERGADANI Rao. FERDINANDO 
« costituitisi in Società in nome collettivo sotto la ragione sociale 
« CARROZZERIA ALESSIO, continuando sempre per mio conto 
« il commercio di Automobili f con Sede Centrale in Torino e 
« fdiali a Roma e Montecatini. 

« Nutro fiducia che la S. V. vorrà continuare a dare il suo 
« appoggio e la sua fiducia alla nuova Società, che con Io stesso 
« personale e la stessa maestranza dirige ora la fabbrica di 
« carrozzeria. 

« Con perfetta osservanza. 
" M. A L E S S I O „ 

MECCANICI = RIPARATORI! 

concentrici - laminati internamente 

Grande precisione * Rettificati ovunque 
Sempre pronti in tutti i diametri 

ed in tutte le altezze a prezzi convenienti 

Paris - ALPHONSE BINET - Paris 
A g e n z i a p e r l ' I t a l i a : M I L A N O - Via Moscova, 7 0 

P O N I C I GIOVANNI , Gerente respo inabile. La Stampa Sportiva viene Btampata dalla S . T . E . N . Società Tipografico-Editrice nazionale. 

In seguito alla avvenuta cessione, qui a fianco illustrata, 
si è reso utile per noi di eliminare parte del contenuto della 
Officina Meccanica, per cui resta a disposizione di chi volesse 
acquistarlo, il materiale seguente : 

1 tornio parallelo completo, 
1 macchina fresatrice orizzontale e verticale, 
1 trapano grande, 
1 trapano piccolo, 
1 completa trasmissione con cinghie e puleggie, 
1 motore elettrico di 5 0 0 volts, forza 5 cavalli, 

e numerosi altri oggetti, ed utensili del genere. 
Il macchinario, ed in specie la fresa, è quasi completa-

mente nuovo, non essendo stato adoperato che pochissime 
volte. 

Sono pure in vendita alcune carrozzerie d'occasione, i dou-
ble-phaeton, i spyder a coda, ed altre di tipo diverso. 

Per qualunque schiarimento e domanda rivolgersi ai nostri Ui i i t i , Via Ormea, 27. 


